Ci sono tanti modi per scrivere una favola sulle emozioni dei bambini. 
Tanti modi per narrare e prendersi cura delle loro paure. 
Ho letto tante favole ai miei figli e alcune avrei preferito non leggerle. 
Peccato che Piccolina e Volavola non fosse ancora stata scritta. Piccolina e Volavola è una favola gentile e cortese, delicata e avvolgente che accarezza l’animo leggendola. È una favola che entra nel mondo delle paure dei bambini senza far paura, attualizzando un percorso che con-cura stia con la paura-del-Bambino. 
Piccolina attraversa tutti i luoghi perturbanti delle paure infantili accompagnata nel suo percorso di crescita da Fate, Maghi (genitori rassi-curanti) e dalla Farfalla Volavola. Non si perde in un bosco, non ha bisogno di lasciar cadere briciole di pane per ritrovare la strada e ri-trovarsi, non c’è un lupo cattivo ammaliante e non ci sono cacciatori che per salvare uccidono. 
Barbara Fabbroni entra nel mondo delle paure dei bambini in punta di piedi ma con passo sicuro che genera una base si-cura da cui muoversi per poi ri-tornare. Accompagna il piccolo lettore ed il narrante all’interno di un mondo fatto di eventi che mostrano con trasparenza e chiarezza il mondo emotivo del bambino. Attraverso il racconto l’Autrice accoglie, ascolta ed accompagna la paura di ogni bambino dall’evento vissuto e spaventante fino alla cum-prehensione, fino a renderlo accettabile evento-momento e evento-esperienza della crescita. Il racconto trasuda di genitorialità sufficientemente buona e indica al genitore-narrante la strada per divenire base si-cura per il piccolo ascoltante.
La favola è intelligentemente accompagnata dal volume: Il mondo delle emozioni infantili. La paura (EUR, Edizioni Universitarie Romane, Roma), un testo dedicato agli adulti (Genitori, Insegnanti, Terapeuti). Un testo “guida” che indica la rotta per navigare nel mondo delle paure infantili. 
Barbara Fabbroni ha voluto con questo, a mio parere, sostanziare che le favole per i bambini non sono “solo favole” per farli addormentare o per tenerli buoni. Le favole sono veicolo della relazione, sono un mezzo per “stare con” il bambino, sono una sana modalità per aver cura e prendersi cura dell’infante. Un mezzo per entrare in quel loro particolare mondo che attraverso Maghi, Fate e, alle volte, Streghe evoca il loro universo emotivo. 
La favola è dialogo partecipante e partecipativo, è quel “favoloso” mezzo attraverso cui ci è permesso avere accesso all’animo del bambino e poterlo, così, incontrare. È un in-contro di anime. Peccato che questa favola non fosse ancora stata scritta quando io padre-primino muovevo i miei primi passi nella foresta della genitorialità.
Piccolina e Volavola è una favola, una storia da leggere ai bambini e da leggersi per sé. Nell’adulto abita il Bambino e quel Bambino ha la necessità di dare un senso alle paure che un tempo non sono state tras-formate in consapevolezza e com-prensione, in accoglienza e partecipazione, questo stare-con il bambino reale e il Bambino interiore per poter accogliere e consolare entrambi dalle paure è quel ponte che creerà la base si-cura e il territorio autentico dell’essere-a-due. 
